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ti^àllèànza der vecchio 4V ?*̂ râ . 
a COI moderati si accetìtua osm 

i r , ' . 

quindi 

•m ^ 

giorno di più. 
' ije iriìeifligenzè coir onpf. Miti-

SStti cke è sempre ranima^ del 
t)àriit6 condàhnàtB all' dstraplimò: 
d%l p)aese:f5ono manifeste e, palesi 
così da esser contenuM persino*' 
nelle istruzigm dal^. àd.^^^y'e-

t t O f , . • j .'.• , ' U . : "•"•>*: <•)-(;•• -"i • • « i ' j : 

E a Bellaglo il presidente a|l-
Q ĵisiglio non gode- c[u'elrisposo'éuì 
iB&àfrastàbiiraente étî â F^Wie dii: 
ritto, l'età tarda e il grave lavoro,-
ma'attende òon quella attività che» 
è rìtótÉìctìlarità sua; a riyèdtófey'll* 
I%v9^de)lé,prefetture,,Rer lese:-> 
zionJJelettorM^, 
^Bbd^ToiitWéipretlk èókOiUèstò-̂  

:^mm9..che :;Jp g^tta m'bracoipi; 
Smoderati annienti in . ; ip^gi(^ 
ttftta'la ^gloria della ŝtìà vita par^^ 

detto S6nec(tts»t|3sà «torî u« -lìiye*̂  
landò c h ^ W àtìiìi^yiti^'ta^n rtìî ^ 

?. sua^neréifir d'iuomo; .ppUr 
tieo lè- incSffiastahile • -^ • ma lo 
atìl^àmò gìà̂  detto' Varie vol te '# 
t H n Riputile rfeetercì ^ 

veniH cà mé'^ haf ziettatibtv bui 
l'onpr. , Depretis ic(fiorò • la sua^ 
mossa — non è tale datraniquilliz '" 
zateiil ih^tfchB conoscano 
tui^a il mestatg^ afEAtnat̂ , %R9•^ 
twrev Hbidiaosi di nuoye^cuccagnei^ 
siétx Questi tìarvuK che' èhiarha a 
sè;1*óno^.;l5e|i^e%: , ^ ' 

vere dì stare suirallarmi e diipren^ 
derè nelle elezióni nudVè̂  ùtì àS 
teggiamQnJp .che JftB^i^i' U 
mento fermo, incrollabile dei paese 
di cphtinuar nella strada titòiita 
fiii'^^i, che lorcpudusse'^d ;iun^ 
redenzione materiale e morale in* 

traggono aiuti insperatv ,e 
nuovo àrdireif lotteranno compatti, 

Ite Sicché' veghrva i liberali acciò 
liOpe% l̂ofa;npi(Jf vad̂ ac;di3persft - -
règlinoi acciò d$fe4«S>penÈoli mas-* 
élmi già sàl^o ilbaeSà v- ̂  : / 
^ incfollatìlì nèia l^ro ^éJ^W 
mnò;%P*nprtóa dèlia ló tkché 

^ . 

tU^ VS"0^ 
Iba p o p o l a z i o n e lis&ìftana 

^ f • -

IHJIL 

j T'^condojìl .censinainMefla pìjpo 
: lasiiotie itaìiaritf^àtlà'tìbtte dòl̂  Sr^i-^ 

ì 8d||i(in^ ;dq( ?Ì?n8qbto di^Aless^n^rla^ 
i d j&ùtp. 1Q,7§0. nostri ..coftftazionalìiv 

1 -

: « 

1 * 

i? iV^.;"' 

iZàgkirÉ, Damanhar. a, villaggi mmoru. 
^Aggiunti a questi ciJtfift.20C|(),,protet„ti| 
l|$ltastiai^^450Q italiani,dipendenti vd&l-

W^giiifiédi2Ìbrt^i=tìò|W0U^é£aiM)àlrd^^ '̂̂  
faOOO t:irW'àfbggttÌrall8^^!h¥aiÌnri;à'^^ 

cifrar tonda, di 20,000ì ora-' k-idtitta^à^^ 

tinta letAeira 

GonmiB Guibertre icomp. a Nantes, 
fiif vallata i l ' l agpd tó Ì863. Essa ,ò 
lunga m. 77,51 j larga m. 14,54;i}:pé^ 
HGk 6ji5j^^aóùrt-'dialocamento'in; t"dn| 
nellalSifx^lirlchd 43,60. lift ^ maasim^ 
gî 6Bset8a\d l̂lB< 8uèncora7^flte ò di! cenf 
timetri'li.iLftiiorxn dèlie maecihine 
èi in cavalli 7tìOAnominaU eS^ l̂n ca^ 
valli $£̂ 25 ifìdicati; 6 larvetòcitàlèdi 
cima ;12 miglia < ad l'orai È armata di 
9. cannoniigrossl'dÀ 20,' 4 leggieri da 
8, 2 mitragti^^,]>jccole; ed è oidiatata 
da 457< uoroiifì; di equi^afegìtì. 

Lo stato, ;^^ggiore,aW^||p.ent%J|9 

,. Capit^np dly^i^Uo,; Giovanni:^^^^^ 
U.ber^i consafidante;,9|ipitano di frp-, 

Camitz, Alfonso Guadagnino, Ton^mja-
sft'I^WfrwH^P^^^»ca«te, ìGiupeppe 

jcsi-bo^e, Pao,\p,|pano; soJitptenentidl, 
v^ce(!orgMdo.P(^£§}f,,Ro^je|ltp;M*Pr, 
zighi, Felice Bracchi;gu^rdie./^arin^;: 

diplomatica, ma essa non trarrà alcuno 
in.inganno. > 

ticoli sempre più ac<?en,iuati contro 
rlnghuterra* a^i» 

e la France hanno ar 

J • 
I -̂ 1 ' 

ÀUsŝ ndria 

1 

.l'Ai-flo.tta 4ng le i i« > 
Quanto alla flótta ingleaé^eéCP qualb 

sarebbe It̂  àuK costitùzìoa#^^^te^ac'i 
quo del Mediterraneo^ secondo il Globe» 

padra deh Mediterraneo sdttp 
iVice i tammiraglì^gsir 

^Beauchamp Spymour: V- -^ îM 
^ .^lil^BlvÙione!. «&di^^i*tìy^^^:Bi-
vincihiieiM ' Monarchi • •* -s 

2*. pi visione: r/n/^'^aji6Je,ìl'iStt»^r6^ 
'• Ili r^m^ratree il SuUan, queat' uUidio 
': di8t|^g||^iwUa.squadra della Manioa/i 

x^Squadf^a dellaiMànica *?Malta4*^' 
VlcéllamittiragliffDowéil:^^ i; •? ' - !̂ ' iv̂  

; .«S*^ Divisione: VAchUksj UNof' 
\ thupiberl&ndì^^^ ntl&l flottiglia - dìi in- ì 
crficiatgH^ 4i^^v^i^di eannonieré^^tìl 

"uraonsmo fine olceifeganto del dbÉt$ 
ore, e, parlò per^due ore confu*^ 
'"^•••"*-ilmei[ite le ragióni deUP 

ora jLT.H f r 

! tandO'̂ Enira 
* pafto rto civile, e domandando la aasolu-

ne dell imputato^tfcìlearesio dottor^ 
Oamòetti rabbreaentanle la UsSRe, con 
brevi ed efGcaci parole concluse àjtt--
cji^egli.^perja psoluzione del Novellol^ 

ncio 

:.^m'-

^ eg" ti 
ea.il H. Pretore De Poli .;!^S^M-* 

• V 

a 

: con rettissimo intendimento e aagaci 
di.autorevole naàgistrato àandavaàs-

ìBOlto iI^Novelio e condannava la (7om* 

] La fona che av, 
plaudendo il discorso aeiravv, ifisw 
la applaudi pure,all'uscire dalla Fre-
tura* 

f - ' ^ -

- • 

-'Vi 

j . 

T Ù - ' 

-J 

,- . M. 

I. \;i 

.lièi 

f'-SSf^ 
- • ^ ^ - 1 % 

S!s:f.>.tì" 

r^rt̂ li 
.•4 

• • • : 1 ' 

i^ 
I j ?̂ 

^ ^ 

u 

. ; 

'] * 

; • * 

4 

< r-sp^érata. 
Buè^dunque feònòl pericoli che 

SI accentua^OAnelle eieẑ oni,̂  -t^jy 
cléHoaiiimo e laDestra.- ' 

- . n 

•I-
r.. 

/Entrarobi sono nemici del paese 
-entrambi devono essere com^ 

I T • . ' 

battuti con eguale costanza, con>ì 
eguale ehergià,.,"̂  «itev'^-^; ;• •• .;-̂ ' 

lòlericali che sono fin ora nel-
l'assemblea legislativa setaza rap­
presentanza^ coi maneggi ^{ier le 
elezioni, a&ministrative-e colie cir-, 
calsÉri escite dal Vaticano riveMnp; 
chiaro chtì {ifenaeran pa^l^ajla: 
lotta! e si.varranno della influenza 
che esercita ancora la veste talare • 

di Hobgm èa^ci i l^lài tógi ib ìhfeie^ 
se al servizio della Turchia. Esso pro­
pone una soluzione della questione 
egiziana in> seiiatrticoli : ; 

flv;RicQ,nos{5Ìmento del^ partito 'tìa* 
Isioiiale^ 2.' Sappjpégsione del ; controllo ^ 
anglo francese^34pcono6cimeritò#èP'^ 
)|a supremazia assoluta deb Sultano In 
Egitto; 4. X^tituiiono di un confcrono 
deUG<.autQrità ^urcb^s; 5. Mantenimen-^^ 
to dell'ordine e nuovi accomodamentii^ 
per la sicurezza deĵ î̂ àî àle di Suez e 
per la cessione degli introiti delle dp-
sane egEZiane, che garantiscono ir de-
bito pubblico. , .? 

Questo — osserva il giornale — aa-
rebbé un programma intieramente 
turcoulo. 

^ _ _ ' ' 

I Servirlo Aeletfr.afieo , 
"* por VKgitW 

In causa dei gravi avvenimenti che 
ai susseguono ift Egitto le vie d' &l*l? 
ta,.e Zante sono entrambe ii(iterrotte 
per tutte le comunicazio^V.cpa.^H^ll^ 

.«Oi^^f^4?,J/e9ta seleJibera ed aperta 
^l servizio la: vi|t djiT^^^bla^gpsKRuro 
per le com«nic»zioi\ì ,porv,S.«eV"ie4?pl'̂  
tre è interrotta la via di Zante, ri-
inanendo. pet;^..jdispcfnibili'̂  le Wìe di 

; * • 

sulla povep^geftite ancora noa 
, edĉ tta di ciò che significhi nel di-i 

zipnario dei sinonimi la parola 
fTètev 

r moderati che da soli, ayevaac? 
anze di riuscita forse minori s 

dei clericali, come.queUì che sono 
ora'rtiai sfattati e troppo ben conó­
sciuti, disposti a tar alleanza an­
che cogli'internazionalisti pur di 
trar aqua al proprio mulino, ri-

Turchia, e.di Malta. 
^ Î ft- Oompiignia EasternJnforma ohe 
ha, temporaneamente'chlusdjlilproprjio: 
ut'GclovdiàlessttndHaìd! Egitto (viai 
Malta 0 'Zlante). '̂  

Ifctelegrammì par- Alessandria vefif-
ranno instrad^ti per la vìa Turchia-
EUArich, riscuotendo «le tasse relative. 

Le coirispondense per Suez.pd^oUreì 
L 

possono essere sempre Spedite pei cli­
vi della Dompagnia summenzionata. < 

• ^ • 

Della r. nave CcisÌeÌ/?tiurcIo si è tanto 
piidato in questi giorni, che è òppor^ 
tuno darne qualche notizia precìsa ai 
lettori; ^ 

' - ' i 

:. h?^ Casfelfì'iardo è una fregata co 
razzata con scî fQ in ftìrrtì,^ÌoBtruittì 
in Francia, nel cantiere dei signori 

^A|̂ «?<>i fift^^B®»!^ %yc<^ Marenco, Mài. 
^Moriondó; commissario .Jdi^i* clasa^e,, 
Antoni<f{.4o .Mutti;,alUevp?còmntiia$ario; 
!^j»^W^ i^hettinn ^edicpdi l*,c|a^ 

Gaetano .q|ljj^^J)\|npvi§a.r.o macchiii^i-

jtofìapp macchinista, |Qjuseppe;iCerritto'' 

lOfdgU austHaci#àiJnJstòrià}i: o ^ no 
aji^t-fivatio cori«tuttetÌè lOròftfHe Tatto 
délTIIhghilterfa.^ ^ ^ ^ 

If^WremdenolaU 4' soddisfatto che 
r llighilterra, esseiidosi decìsa di ab-̂  

,it̂  fprz.ft baldanzosa del Violènto usur?.. 
p%tprep/ohp miiflfacciava la sicurezza 

ella sua fiotta, abbia dicSIrato àin 
|non.. v l̂«f® ^̂ "̂̂  ciò pregiudicare Ip 
ficioglimento della questione egiziana. .̂  

vLft,^. JP- Pressa, ,gi^fn*le^p4lfteMe 
Ube^aley 4i<:3 chp, e II bombardanìen^o ; 
idi Aiéssàndria spargerà iltî rroriEf fipo/ 
nei pvi r^m»'fHdl̂ Sftiie>àpftgftitó .ì<»lpo 
ti«(t cana^ne annunzia all'oriente che 
Ì'o,cptAente,npn lascerà cadere in preda l 
adr^vyejiturieri re fanatici un regno.) 
in.^9p9ilu8up. genip, ha saputp cr^ear^c 
il v.yincpl̂ vftì due. continenti. » 

aia «laiup(^ f r a n c e s e 
à Li* agreseione dell* ammiragho Sgy-

mour contro rfortl di Alessandria, dice 
yMranstgèanty e puramente 0 seai' 
pUÒemente un atto di bri^aniaggiò 
che 'e^òiparà quel comandantead un 
capo di parati. Ma pUre ad un atto 
di bfifahiaggiò è 'ùnà vigliacoheril, 
boiclìéfft d è t t ì ^ V o g h t f ^ l fbrtf ' i i 
Àltìssandria sono incapaci di resistere 
all*"ftViìe;fierÌa inglése. Se il bombar-
datóì-^ Seympur avesse saputo mo­
strare nelia òua spedizione tanta in­
telligenza quanta brutalità, si isarèbbé 
béfì guardato di far annunziare per 

telegrafo' chWi proièttili egiziani non 
arrivavano alle sue corazzate. > 

Usil Petit Pariskn: 
«: Gì voleva un pretesto all'Inghil­

terra per intervenire la Alessandria 
ed ha scelto quello df̂ gÙ arm|f;|enti 
egiziani. Con una cinica ipocriaià il 
gabinetto inglése dichiarava ieri che il 
bombftrdftniento era un provvedimento 
diftìusi.vo. Assalire uno e dire ch« si 
fa per difesa personale, ecco un bet-
lissimo caso. Pare sia una furberia 

i li «iî SqttadrìA ditì^iserva hi .@ibilidrrài| 
'-rTMGoatràrfimiraèlio'Sv A. R,ii duca^? 
;d*,EdinQburgo:h ;k! a^Smi) -',,:..- 3 
I • • «ffl; i)ivi|iònee'^'l'ifferc«iesj:>*ii^ Bi-'^ 

iflf Squadra .di tim^s^ì^ àttdaliftehtè^ 
ié^jfbrniasioné'': ; '^'-^^iy^^'-Xi^h isî ---̂ .̂.̂ ra 
6«iéf;rD»vi;sionQ : il: Wiit^Hòrl^V-À^a-'^ 

ì • \) 

^ 

mennon e il Dofi. '̂ ii : • * 
< 1* Divisione: 114/̂ 03, la Penelope 

^% A «̂̂ ; W/gn(^,;|lfiHiglidtjii^iihcijtl^ 
ci^iipri, ŝ vvìsi Gftpikoiî ieijei e.4i^3porti;i»it 

ha m^ndatpìijfupri: un j|||nife]*t^^v^p^^ 
|pSimo)> aftuttn^anioiunbaopaMi^jÉtta 

vigmadef^Bedéntore^ Ibmsjsìfe^to m9^ 

,cb^stra,: ;aera^ .bal|p^.^iyr^mi-::RlleS^'^ 

perchè in queste feste -frWzioaftUi,' 
sppntflpee ,,de.l ,,pppplOóMieziano t||Jp 
eie Ph.e ,èvi>res r̂tfeilp;, p^grcmmp^ 
wjfinA» <;»«PP0 ordinariamente ^U' iiiì©-. 
gr|,aApagft^teii?t,tipft.r. 

•V 
• 1 : ^ 1 - -

^ • ^ 

' ^ ^ 

irtqanctt ò -'mi 

1^ 
^^:i. 

!M 

:f$m^^ 
•i-m:0T--

>- P : 3-1 

f-'r 

^ ^ : . ' . ^ i 

Cèrto sig; Lmgt Novello ritenendo:: 
ingiusta la applicazióne a lui fatta 
della tassa di famiglia, indirizzava.. 
una lèttera al suiaaco, in, cui msi-
stmdd per una dimìriUzibrie di impo-• 
Blk,^^à«M^tì1a CÒ»Ì» îs8Ìone éfap-
pello sulla tassa stessa, giudicava sui 
ricorsi con leggerezza^ capriccio, tm-
I !• ? . • < - ± - • - ' : ' . - < . 

settiuianale dal titolo U, Lampo m* 
mio^'àà m t . m g e l b BeVyii'àifaò'44% 
noni. Ha la miS!ii«*̂ 4 d^^fèi iWe !t^' 
candidai »rM«UVavvt'VdleggiaL|y|i^^i**; 
fiielio comunale. ;0^Ì'----Ì'-''.-.A^^A^^'--^'Ì ^ 

conciliazione, 

I ' - • : 1, m 

l La Commissione ritenendosi insul-^ 
tata citò alla Pretura Urbana il ,Ĵ pLf,, 
hUo, p . n e g l i ^ ^ ^ , g i o r n i :segqì.:jl 
piycp^^^n^^er|!3S|ntÌ5S»raB,.,ppFa',«gT:v 
gettoj per i testimoni e per gli ayvPr 
fcati che sosteneVjano^ie diverse parti. 
SI trattava di sentenziare la tassa ed 

- - • > ^ ^i^StS'-' 1 • . " >i 

" • T 

il suo modo di applicazione, cioè di 
dimostrare impossìbile una equa ap-,, 
plicaziono e debellare con ciò la tas§a, 
I testimoni aprano molte personalità 
di.Vepezia, tra, eû i niol^^ autorevole., 
Gli avvocati erano due^ra i migliori 
del hoiltro foro, l'avv. Pascolato rap^^ 
presentante la parte civile, cioè la 
Commissione d* appeljp dpHa t^^^j^,^ e, 
t'avv. 3tzio,4ìfens,ore d î f̂ Pivellp, ^ 

I; dibattiménti durarono parecchi 
cìornl; sì vide così che presentato un rV-
corso alla Commissione, questa si rivol-
geva candidamente alcune domande: 
Veste bene la signor(Jt di questo rtcpr-
re^f§, Hceue, va a teatro, va ai ha-
gn%9 ed in seguito giudicava-

L'IW. P^scoWh durò per ben 5 
ore nella sua difesa, ma certe causa 
sono perdute ben primii che la con­
dannasi pronunzi e questa, forse nem­
meno Cicerone l'avrebbe salvati*. L'av-

s 

^ 

i 1 partittjn provincif., 
Il Municipio ha pìibfeUcàiió Val 

'stM^atU^ dallo^ stàbilinièntd^ MlMlìf 
Jtutt© Ift .de^ibsrazipiyi^ telegrammi^ 
^vpr^M, rg!at.ì.vi, aUe.ongr^pap^ tribù?.. 

: S.^.'Viio' a l ÌTa&llamenfto. —/ 
hSk progettata inaugurazione ai una 
^idS^a^Frà'PàMo%Èiì^isi'^a)ntrhdà a ' 
tenere in subbuglio il- paese, inqù^ 
^pch^J.clericali,,aizzati-da MPftrplP?!^ 
tenàoTion Giustino, ne mossero gueirrft\| 
alla benemerita Società operaia prò--
motrice anche con •parecchie pubblir 
cazloiiìivA>queste risponde pe|^é rinie 
^m ,jpposMp.PP»Ĵ 8pplp .1* egregio 8i|p|^v^ 
Marco Polo, che tratta il niente s t i l r " 
lodato reverendo ex,yJrate;cpm6 si me- . 
rittì;- La pdbblicaziojti' m Po(o^^M^| 
perciò sbttò pgni ^ aspetto encoribiat'tìi'̂ î 
speatalmeple/per qu^otq;riguarda l'o^s^Ji 
pei|a,dì sfatrtrp^, subdole ar^. A^É^if 
à^^yer^i^,^ (^P^iccliè.sl Ruò^g^gapi j i i 
pra se, in un librp tanto seno, adaj-

fyiena alla Scoperta dì ùha celebrità 
epigrajlca che per lo meno nessuna 
QpfltpscetlA^^^ n4l^ard«o^^t)^at|5ftraei]|ii 
dell^( questiono del luogo diWfScits^ 
del grande frate consultore non àp^ -
profondisrie l argomento coma si vor­
rebbe nò riésca sempre in qUestb 
punto: ugualmente 4ogicP;' 

p^rewSao. •—'.Il Gonaiglìo comunale' 
di S^Upî p approvò il consuntivo 1881. 

iWìemcaia. — E' ai:ri,vatP ft Venezia^ 
il deputato ungherese Ignazio Helfj,, 
uno dei più liberali, sincpr.o aM}co 
dell'Italia, lo stesso che alla Oimlira 
d'Ungheria propose solenni onoranìse 
a Garibaldi. 

< ; • 
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| l i P ' ' € j p i Ì l l l | - ^ -..^t^-
drifli tótó* Wimportantìssima 

riusci d j e ^ r ^ ^ ^ a ^ ^ grande passo 
fatto ' ^ ^ a l ì S f a e s ^ n e ferroviaria, 
è che naturalmente Ti^attrasse molU 
fif^nsigliér 

0|}si senza dìsciisaionè, lòtti ì ver­
bali, si approvavano^' parecchi' storni 
di fondi e sì entrava'à discutere l'im­
portante argomento. 

fi 

le sp^ae SI moTtlplìcarono; come j^ii-
che le Ligon assunte per 9P "l'iioni 
ne costeranno almeno lèOlié avreone 
potuto aggiungere come le linee inter-

: | « r d T i n o i a H - ' ^ a n p ; : | ì n ^ ì ^ c o ^ ^ 
• ì( "̂ Sioppìo d p b pi-ovisfcni/fcòsife 
;:|uffi:s^|pi!Ì^S^ sSto^l ' i seà t to . 

Gol fflcotMcoilstatò la necessità 
delr orano, osservando che r oraria 
M. ' . • ' _ _ _ • • . J . . 1 . ' ' . . - . , . . 1 

^ 

e 

'.^ 
!^ 

^Ml- ìf^. •T 

Lesso iì>yi^,e:ftett:»gUat^,j'0laaÌohe 
r ass0S8Oi^^;^Ar Roroànin laciir; che 
espose le^^Kàtive corse, l*in?portan-
sa delle linee che devono congiungere 
la città nostra aTPìove, Adria e Ohiog-

(ia f>i raccoraart^iSà&J ®PP''̂ °^*^^°"* 

r - ' 

¥ « 

" = ^ ' ^ i B 4 ^ * i i ^ ' j i -

le :^riffé'decideranno .se quéste lìnee 
riuactraniìo,.utih e Padova o a Ye-
nèzia. — Pérùhè, onofèV&le Oàvàl-
letto, SI parte 8emp|a,nellediÉfc«S3ioni 
ferroviarie dal principio della rivalità 
fra Venezia e Padova, méntre si do­
vrebbe partire da un accordo fra lo-
ro7 Qaesto disaccordo non fii .diede 
tutti i passati errori ferroviari t Se-
perido ndenticò sistema non sì I r 
vranno gli stessi risultati? 

' l - l 

* 

« « 

Il cons. Piccoli, alluso ai precedenti 
ferroviarij riconosce la in^ponanza 
delle linee proposte; vi allude peri,. 
«òa termini virulenti contro i pròpri 
^ ^ I f f l f inàsi^ndendo • ^<?osi;̂ sott9 ^:l^ 
nsesòhihìt'àindecentedeiie frasi la man 

T l' -Ij 1 I ^éM\ . . 1 •' 

• ' I I : 
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car i i r i i i sòde ragioni, ihquantoc 
con semplici insolenze oppugno le as: 
|rziohì di coloro che accusavano la 

rgitl'htà Piccpii di essere stai.» contraria 
Tft'e lìnee in paròla. Se ne dichfarò, 
anzi svìsceratissimo... sempre a parole,. 
poiché fatti non poteva certo addurne 
a suo favore. * 

Felicitandosi poi delle , proposte m 
iscussione.-dice che tuttavia gli sèm*. 
ra queste proposte trovarsi ancora, 

Ilio s t a t S ^ ' embriohe; il IS^sillio " 
discutere, più che altro, d* una mas 
BÌma. Oome sì farà, il contratto t quale 
fiducia st avrà nelle Ditte assuntriciT 

RÌFgaranzie avremo? 
i D i c ^ h e l' utilità-delle nuove lìnee 

dipenderà' tuita dal itiòdo con bui si 
ffròvvederà agli orari e alle tariffe. 
' Osserva che'non si sa ancora!se si 

traitif^i'ferrovie a scartamento ordì-' 
ariò Ò Ì % t m m ente ridotto;-meòt^ 
#<il=Hrattb Mèstre^DòloiiAdria deî ê  

e l ^ e la base della futura^-lineà a 
driatico-tìberina che tanto deve rsic-
coipùiaré la strada tra Venezia e Roma,' 
dovrebbe venire costruita a scarta-'^ 
tònto'ordiaàrio;^-' •̂ '̂•••vp '-'^ inìr^'.^^ 

Avrebbe voluto^ sì ;sàpesse addirifc*-
tura la spésa eventuale vera, mentre • 
à suoidire ne siamo oggi aefsai incértìi ' 

Espone il suo parere chVquesta H*;̂  
oa tende ad assicurare la zona di 

l 

-i ft 

V ' 

teg " risii i t ' ' ' ] 

ff^ì 

6 « ^ ^ ^ ^ delli^^ittà, non .ad̂  àllà^^. 
garl^v quìnd^^^t^ì^^^^^ , 1 ^ tale dft, 
farci crescere le illusioni.i .,j o i f i . 

ccomandaiU/ massima cautela nel ' 
contratto deQnitìvo. ^ '-̂ ^ - ' 
l in otfìiinQódò pacheremo còme città 

ie^comé brovincia; e se si .pensa che.. 
aB»iamo le maeffion spese per l'isti-
tlitoS'càlcerle, che, ormai sono tutte 
1^,'carico del Comune, la nuova dota .̂, 
xione all' Orfanotrofio V. E. per ono­
rate la memoria dì, Garibaldi,' le ac-

E qui entra ifebatlo la ' l i n e a l i ^ 
Btelfraneo Montebelluna, perchè Ca­
valletto la raccomanda in qaesto senso 
che se ne chièda presto la concessiOn 
ne inquantochè già per domànd6;̂ !̂à-
tanzate daila provinola d'Udìne^f sa 

f Oh e il ministero dichiarò avere im­
pegnativi fondi fino al 1893. 
. A questo propqdto anzi osserverei 

mo: e per le stesse linee per Piove e 
. Chioggî a non arriviamo dopo ' d ì U-
idìne? Dunque? : , v -̂  - t ì ^ -

.-il'iisèasoreJacur dice chelrGitnta 
fse ne preoccupa e che>>'le trattative 
^èòntinuano. v'iî ì̂l#lVi:\/; :ri: -.••.u •=<; 
' ' - . ' ' - . 

r>E\qui^una Junga discussione per sa-̂ ^ 
pere se.: o, meno isusfistai un'progetto 

.Squarcina, m|^| | jiispai-tóìamò ai lètto-
iMiìmitandociad ossei-vare che iUffifi di 

' -• ' I - . 1 , -

sindaco, avv. lOolle,' diceva che" per 
gli studi necessari gli Jngegrieri non 
si sj^no:re9atì-;forbe ancora sul luogo 

Ìperchè>a>mj];j||vQ:;deUe alte messi po-
,trebbero.vos^eive èostonaii (siclli.oiKir 
Uonsigliep^.Oi|tadelJa-Vigodarzere^G 
fèitéhiiósàiHente avvertiva' che l'argo-
!mento nqnHeri air ordine del g ì o S . 
r E si votò finalmente dì accettare là 
CftRvenziope.perW;due linee Padova-
Piove-Àdria e per (3hioggia; cogli^R^ 

icoa un sussidio dì ihlySflOO : pét i ^ 
iannì,^à incominciarsi â  pagare, dopò 
l'apertura all'esercizio; riservato però 

il, cpntrattQ : definitivo : per guar^tire 
gli interessi della oittèiW^ft. ;. ' ,^ 

i -

proporre nuove imposte, avrà il co--
raggio d^^hlederle a:'chi può pagarle, 
e senza ùif progetto dì seriì e radi­
cali mìglim-.amenti che renderanno 
itòssibilijensi le nuove impòste ma 

nuove imposte senza prestito; 
le nuove imposte non progresiìtìve senza 

:onor. Piccoli. Ed è bene stabilire 
l i " ! . ' ' - > ' • • • ' ^. . 

àricbe questo. ; 
ti pallio).-^r^iTfflltóo'v ft^icòij^ 

dare il pallio che deve avere luogo 
staséra (16) in Prato della Valle alle 
Óre 6 pom. precise. 

E|so promette T'uscire verameivt 
spUndido,; sì sa di forettlerì e^hò^Ml 
no pròìtnésso da ogni purte iì 
I n > ' : h I . - - ' |L 1- . - - f - • ' • , 1 . -

rere,,^ , .,,,- , ,.,.;.., 
Là Società Veneta di costtùzìòni 

poi stàbili apposito treno straòfdinà-' 
rio in partenza da Padova alle ore 
10 pom. e con arrivo in Bassano alle 
11:40.^ 

i,p-j1?!'V 

oavailo convirejativafe 
lì stima dal .valoie 

s^ 

:''À. 

-- rt' 
. " " l i 

BtradjJLpro 
carettinà, 
dì lire 350. 
. Però ci f u S i É p a n d o peri di ft 

Mgbalzà;gulla c a r e t t ^ ; e s e n^ffiW'dl 
c o r s a . - " ' , •'.•.;. •'":}".• ^ '"•"'''•;' . 'ff^r 

uperizzi gli corre! ancora dietro. 
B n a a l d i é ^ - ^ ^ correzionale. 

Vi banifìò sorpreso,,mentre rù-

accor 

mèi 

' .1 

^0 â • 
<V 

f; 
i '̂ 

orna ner bilanci, a proporre; ircorri-
spond^tv aumenti d* imposte che si 
i^enderanno necessarie per sopperire 
alle nuove spese. ' V 

•:L 

( J r Wèl » 9 

- l - J 

^•AA^M 

^ 1 -

..-.I 
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àvàlletto inneggia alla nuòva fer* 
ffoyia. Parlando come avrebbe potuto 

are un oppobitore della vecchia 
giunta .e, del sup .siatemaj^.pui^.roo-
itfapdòsi amico é, solidale del Piccoli, 
iricònosce che questa linea per; Adria 
4 stréttamente necessaria per ' m t t i -
rare a Padova il commercio del basso 
F^9,lef^, sviatone colle linee interpror 
•Wciàli^^ll^^^ivv. -.-^ /;•• ••It'i.ìin-^ 

Dice che per Piove Wrebbe bastato 
luii tramvay ma smetH l'idèa visti 
iftir aurei pattf^ìàtti da Venezia. / . 

Racboraandò molta cautela nel con-
ratto defitlitivo; usando parole vivis-
ipae contro ie Società speculatricì, 

Hhé rappresentano queir affarismo che 
è la rovina e l'obbrobrio àtttSIe del 
mondo-e ci fa assistere peiTiho agli 
•rrori di ̂  Alessarjdria d'Egitto, 

Mostra quanto necessarie siano le 
cautele, visto che anche le Calabro 
iitìcule erano state assunte a forfait e 

) Quv ila •discussione sarebbe finita,^! 
^ma viceyersa poi il consigliere Carlo 
jMaluta chijBde^spiegazionj,.̂ ^ 
• L* assessore' Ronaànin Jàcùr osserva 
iche la Giunta se fì'6 occupa assai; 
'anzi le trattative per qtielto^per À-
bano;e:0o{i3elve sono assai avanzate 
^ ^ i " • • • " • " 

è soltanto attendesi l approvazione 
dell' ufficio tecnico provinciale. 
^ Anche. peFr interno della città la 
„ . ' . . = v - . u ^ i i . . A l i ; . f M - j . " ' - • • " - - • V " .•• • • "v ' 
Giunta SI e preoòcupàta assai.. Anzi 
pel trattò dà Pédrocchi alla stazione 
* , i < - ' . . • - • • • ' • I " ; : - • : • , • : i • - , ' - = • • • . • 

le còse erano state bene incamminate;. 
ma che mentre sarebbe desiderio di 
completare questi t^a,^ pel Prato e di 
là' al Sài|^,^|'ostacolo dipende dalla , 
ristrettezza deirlflKòioaiiSalìòl l a 
tiiuòtà^ st'udià ahclhe «iuésto allarga­
m e n t o . ' ' ^ '"'•''- • '•' ' ^:':^-•;•'•'•• ••-••-
I Cosi la conversazione continua e si 
può benissimo'andare ^à' proseguirla 
altrove. '':: - "' •<•'•'•''' •-"^•- l 

1̂ 4̂>n. B*ÌG0ÒI£ e l e n u o v e tfiUL-
lsos*©. > - L* Oli. Piccoli nella sedu« 

' f ' : 1 1 • • , . 1 ' •• - • • 1 ' ' 

ta di l'altra sera al Consiglio comu­
nale, discorrendo sul cohcoreo di Pa­
dova alle linee Eadova - Piove - ÒiiiÒg-̂  
già-Adria, raccomandò alla Giunta 
che net'bilanciò preventivo pél 1883, 
per provvedere àlié nuove spese, per , 
ia scuola Scalcerie, per queste ferro-
vie, ecc., di preseaiarsi con proposte 
DI NUOVS IMPOSTE 1 

L ! ' J ^ J - | - • ' ' ' " ' ' f i 

i Ij'orior. Piècòli, si stt,;Jò uu àmn:iì-
nistratore modello ed un avversano 
deciso del partito -^ od ora posa a 
maestro della riuova Giunta alla quale 
porge spontaneo le sue lezioni. ' \^ 

Per l'onor. Piccoli anche i miglio-
ramènti lecitissimi che si Vaniio av­
verando nella nostra città non sì pos» 
sono fare col bilancio attuale. 

Staremo a vedere se la Giunta pò-
$t» nel bivio e dì non far nulla, o di 

JSon dubitiamo per ciò punto che 
questo pallio rìmarr-à lungamente ftie-^ 
morabìle< negli annalii^pldòvani. Chi 
vorrà mancarvi, visto chevi 8aÌrà4anto' 
dadivertìréì ÌHche nei^^mpò stesso' 
lo. àcopo ne è tanto santo, visto che 
il ricavato andrà a benefizio del mo-i 
numento ai Garibaldi nella< nostra 
città ? 
. — Il Comitato ; pei Monumentò a 
Garibaldi ha diramato ^W^^vVisÒòol 
quale ai avverte il piùbblìco^ che 1 due 
ebocchi S. Daniele e Via Betlemme 
saranno chiusi; e che per essi si aVrà 
accesso alla Piazza mediante 1* esborso^ 
dì cent. t O per persona, e l i r e^na^ 
colle carròzze-^ è^òiò dalle 4 poto.' 
a l l é - # ^ ^ • • ' • • ' - - ' - • • • • ^ • ' ' - • • • • >' :'•'-'' 

Tutti gli altri sbocchi 'soho aperti 
per cui À libero ciascheduno o menò' 

di contribuire prehdeij4*'il'^^^** piut-' 
tosto'^^che'l^altra.-^ • ^ "*v^-'^^"^' • • :''r̂ ^ 

Noò^ îi ̂  fta^ Ì)tìrè dubbilP^tfe Hi mag-
^ M l i t ì n e r d porteràWòlÒntel'ò#ìra<^* 
o b ò l o a l l o s é ^ M ' è destinata ta^ 

> . - - - j _ 

— I viglielti d'ingresso ài palchidello " 
stécòatò'^n Piazza Vittorio Ema 
Il sidistribuirannoar prezzi seguentrr 

'Ogni piàafzà nei 

ì;50 
2.00 
3.00 
aso 
0.60 

ti 

Il 93 del corriffW^ luglio verrà so-
lennemente acopòrtà a OPi l fn 'P^a -
tua di Rouget de PlSle, l'autore dell» 
Marsìgiieèe. 

''t —I 

-, r.rnr I - • - ' 

Secondoutt' recentissimo'pròffetto 
volendosi sollevare l* imperatpré^^^aal 

bavatè^al^iSo'pr^&fSììfun paŝ ^^^^ de' governo, si nominerà 
•̂ - • • • •• ' --• una fajuiai§J^erchovaia Commiséia 

(Commissione suprema segreta" di go­
verno). Ne saranno membri Loria Me-
likoff, Àbosa, Militttine ed Òatrowski. 
Ne avrà la presidenza Meljfcoft, 

nò.dél^vattyre dì cento lire. Ohe cosa 
potete dire a vostra difesa? 

Caro presidente iSfaceva . tanto 
elido, che.,, il principale dovrebbe 
ringraziarmi 1 

BolEett t lno clciBlo Siafto C l v l l o 
del 13. 

— Màschi 3. — Femmineo. 
,̂ — B»'«ga.G>«seppiLfa Gi%^ 

corno, d anni 62, mereiaio, coniugato, 
arPàdova. 
Un bambino espòèto dì mesi uno; 

- ^ r f l ' V l i L ^ ,. ^ i ^ ^ . 

Estraziqne d^l giornoìi luglio 188^ 
VENEZIA 5 9 , - 1 4 ^ 3 6 ^ 4 7 - 2 1 
BARI 23-^26—3P^ 5 1 ^ 21 
FIRENZE §7^33—48-
MILANO 56,r- .12—59. 
NAPOLL ,.9|^4-63-

TORINO ' 70^20^S5 -

-,.. - : , ^ ' ! - = , . ; 
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Cronaca Giudiziària 
C O R T È O DI PADOVA •f 

. . - •• - • I ^ ' 

Processo Fietr^yPiit 
Wi' j r ^Bsai^sliiit^ 

seduta pom. dPÌ 13 lùglio -n -' 1— 

•84 
6 

• 7 
•40 
67 
63 

54 
3 

87 
44 
Ì5 
74 

mbardini SaHo 
È . K ! i ; 5 5 j i l à ^ Ì -J^Si^^^^ Ì;>Ì::UL'Ì:^ i^i:f~^k%, . 

mortor altro ieri a^verofta, ful-
. minato da un"ihbuTiò 'àpopletico un 
: vecchio di'Oltre 75 anni, la cui vita 
\ fu mirabile esenfpiQìdi cittadine virtù.; 

signore d'appello a Venezia, presi-. 
Sdente déllÉ^As^isè di^^fèrona, rS'0' 
Itriotta caldg e valorosòj-jntegéirimò 
•eaÌ^^o.,magistralo./;, -/^À:.-:.•-.>v ."•.# 
, ,.ft!eÌ^n*erQ,.a Jpsephstadt,, quandpt. 
tamaro la patria era delitto, subì im^̂  
p̂assibile iè:'̂ Hguétió dèftû éfeif r̂ tói" 

il dolori deli* esilio. - f ' ^ ••ì.-.à 
H I 

; DivenutOHmagiatrato italiano^'in 30' 
anni dì carriera acquistò la stima, ili 

Srispetto d'ognuno, e mori povero. i\v,>v-
opoiara.per U;;iSua arguzia spon­

tanea e behevola,per la sua òatuiràle 
cortesia, lascia* rimpiànte' vivissimo 
nei .colleghi, negUi ^ansici, nèiiaconò^-
scenli, che gli prepararono eseqlll 
.solenni^degne dejia,;Sua vita utile 

1. 

li 

0' 
rh 

' l l r m 1 al ̂ n; 10 inclusive^ 
id. 
îdì 
id. 
ìd. 
id. 
id 

^ ^ ' . ^ -

tso 
%i 

- • , ' " , 1 ..L 
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12 al n. 41 
42 al n. 52 
s e al a. 64 

,65 al n.' 74 
75 al n. 84 
85 al n. 93 

; nel Falcone sopra iOasselloni » 0,50 
JPassagfgfiolWii^ Ieri sera (15) S^\\Q' 

ore 10.30 ? fu di piàssaggio alla hbStra 
stazione ferroviaria la Begma assieme 
al principe ereditariov ft̂ Ĥ'̂ t̂ ^̂ - ^^^^^^Cl:" ', 

Erano ad ossequiarli le autorità ci-' ' 
vili e,militari e molti cittadini. 

Dopo breve fermativa la regina 'e 
il principe corioro Seguito prosegui­
rono per Venezia. ):i i 

Nell'ultimo bollettino del^toìhVsterp • 
di gr^,|i|t e giustizia troviamo -che'Ri-
boni: Egistb, vice presidente del ^ri-
bUnalt^^iVile e correziffiale di Pado-
va fu collocato a; riposò dietro sUa 
.domanda.-rì.:.:i::.fc|V^j.i:j;;^i^!t^ -^ìi . 
' Nello stesso boUettiiio troviamo pu-# 
re che Mogno Jacopo, uditore e vice: 
pretore del mandamento di Oampor 
sampiero, fu dispensato dalle funzioni 
di vice pretore ed applicatoih quali' 
tà di uditore alla procura generale 
presso la Corte d'appello dì Venezia. 

F u r t e r e l l o . — Certo M. E. ru-
bava al suo padrone Giuseppe Rosa 
una giacca del yalore di lire cinque,, 

S a c c o s i e r o Scii ta nrowlaACtift* 
T— a): Furto e incendio di covoni, —r 
I covoni di frumento in, questi giorni 
attraggono tutto lo sguardo della gonte. 

Così a Massanzago si ebbero a de­
plorare due furti di covoni a danno 
di Eugenio Scattolin e dì Gallo An̂ -
drea pel valore di lire quaranta. 

In Piazzola sul Brenta ignòti mal­
fattori diedero fuoco ai covoni di certo 
Pasquale Smania. 

b). Furto di un cavallo, — In San 
Martin di Lupaii per accudire ad 
alcune faccende W certo Gaetano 
Perizzi, aveva ìaaoiatò sulla pubblica 
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'i Col 1* del gennaio prossimo cessov 
|rà.per gli impiegati civili della guerra 
ê della rnari(ì̂ .̂ ,̂ il godimento: del bi-

iS^'etto iejp^pio;7rqilitare,;. :V; 
GonteriifioràneaméntQ saranno imòs-

fie di nuo'fotàn attività le facilitazioni 
ferroviarie per le famiglie dei mili-

Ans^lmi dott-i Pietro, annr\62,?me-
dico chirurgo, j^icpnosce bene il Pìn, 
non cosi il dStagnaro. Assistette il 
Pin durante vaHe rriàlattie. 

.Pres.i Cosa depose al giudice istriit'-» 
tor«? / H 

Test, Dissi che vidi p'ù volta ìt Fin 
dormire sulla strada pubblica,ma non 
posso dire che l'accusato fosse:mn'o; 
sciupone, un frequentatore di postri-
boli. Ritengo esssere la moglie Bor-
satti Una dònna dì fAmi^iia, però nòli' 
so alGUi)chd.di male intorno a;lla sua 
Cpnd^otta,,pripta, ,,^,^„ 

Pùbh. Minisi. Sa Le i r ^g . dottor^, 
quali fossero le malattie cui anda'V^ 

^oggettì^niygint / '- - i 
ìiTiesf. Una f0bbre e^unaisciatica* lia 

moglie una volta ebbe a comunicarmi, 
i i siiÒi dubbii suU* esistenza, presso il' 
: rnarìto, di malattie segrete JpérÒio, ' 
non me nei potei per nullàKacoertareì 

èNpn cur|i^niai il Pìn per. tali malj^ , 
I ' 'Pedrdìi dottor Francesco^ possidènte., 
ICóìibsóe il Pirî  e cosi pure cÒnosccivà'' 
alcun poco l'Àrese Àngolo. Q*i69tV:era 
Wî .indAvidg^ . d i t t a i ? . fainjglia,Hma 

iJJ'Aróse aveva avuto moglie che mai-
; trattava ; almeno così dieèVawfl rpai 
Irenti. deM^si.4( ĵ̂ |̂ ^ l̂l̂  qu^^ dispiace^ 
<va 1 legami contratti coi membri della 
ifànilglia àrese. Sul conio del Pìn, ud 
sempre a Sparlar bene, e come. com^ 

m^ 
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•-i-i i^v- 1 r -. n 
i Carrari Gt^sÉi'tàj 36|»;pni, dopoici-
ìliatà a San "Ŝ ffèòlÒ! dòaosce cèrta Éiiì̂ ^ 
Igenia Borsatti; Verso là; Pasqua^ab 
jche elja ,pres^|i;i •9ffii.tp î na càtneraii 
i'e una cuomà in via S., Agnese, t e ' 
occorreva cf>dtìsta' ètànza ' in' seffUito ^ 
al divorzio tra Pm e la mosne. Que-
,8ta*<yenne il, giorno stesso del con-j 
tratto in compagnia del « sqo omo ]|r 
(1'A,restì)i Iri: sejgujtp ella seppe che ' 
;]'Arese adornai òrillò stesso letto della 
Borsatti..Il Pin non venne mai in casa, 
se non òhe una sola volta allorquan­
do vide uscile di" casa r Atesé. ; HaJ 

^ • . 
- " i r ' l ' 

i-^, 

V- ?v^ 
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Miliiaria 
lUigenerale Cosenz ed il segrOTrio 

• 

generale del ministero della,.guerra, 
jpolloux, incaricati della foicmazìóne 
delle quattro nuove divisioni, organiz-
zano' 'alacremente iLl|vorò prepara-

Queste" divisioni dovranno funzìo-
nare per il primorder gennaio pros­
simo.' '• ••' 

Sene già state orqmate le compre 
r?«dei'̂ ° cavalli necessari per l'aumento 

dell'artiglieria;. %*t#-
Si preparoho^pfomozioni negli uffi-

ciili^di ogni arma chò sì affettueran 
no nei prossiftio novembre. 

I dolori dèi Vaticano 
Ricevendo le rappresentanze dell'a­

ristocrazia e della borghesia cattoliche, 
le quali ie hanno presentato parecchi 
Volumi contenenti 80,000 firme come 
protesta contro i fatti dé l lB loglio 
1881 seguiti in occasione del traspor­
to della salma dì Pio IX, il papa ha 
pronunziato un lungo discorso accen> 
tuato deplorando le scene anticlericali 
in Roma e nelle altre città. 

Il pontefice si lagnò inoltre per 
l' atterramento dèUa croce sovrapposta 
alla torre del Campidoglio. . ^ 

Esortò i romani a resistere agli 
aperti attacchi contro la toro fede. 

Alcuni soldati^^ponteQci montano la 
guardia in S, Lorenzo fuori mura 
presso la tómba di papa Mastai. 

r . 

Udito, il primo proftìrìre dalle minaccia 
al.drudo della moglie, avvegnaché era, 
stanco di veder continuareila scan̂ -d̂  
dalosa tresca,^;, t^ujla aVveiìne di grave 

Ofelia voittìi non^|ante l'Arese fosse 
molto pròvocante'^^ri;::! ; • 

Tisqùo Gip.,B'i<(, Ila^una sorella, >; 
Maddalena Gallò, alla 'quale la Bor­
satti presa in affitto un appartamen­
tino yaJBórsattìJvi viveva? in compa-\ 
gnia dflll̂  Arese. Un siorno qqesti, u-,i 
soendo in istrada s* incontrò nel Pin, 
chò gli rimproverò il suo mododi'vi-^ 
vere.̂  ••'• • ,; '•••-
' Il Pìn era spinto non tanto |lall^;. 
gelosia quanto dall'interesse. ,^Meno 
COSI dicevasi. ' 

Avv, ErÌtzo,D8k che è tratto il te­
ste ad ammettete tale supposizione 

Acc, Mi sono fatto questo criterio 
dopo che il Pin si lagnò pm volte con 
me'^delU 'dilàpid^t^ìoue cvli aridàvà sog^ 
getto in scansa della tresca di sua i%a 
glie. Non parlò mai di gelosia. ,; ^ . 

Gallo CaWmna, nata nefl818, abita 
iU via S.'Agnese;Venne da lòvLlaBW^ 
sati a prendere in aflìtto una stanza j 
e una cucma, dicendo volei'la QCCU-^^ 
pare per sé soltanto. Ma 4 giorni dò­
po, la 'lesto ai accòrse "òhe insieme 
alla ;Borsatti; dormiva un vùom^el̂ Ba^^ 
padn^nasj lagnà||(;,inqumna:|^ î ^̂ fê ^ 
giurò di .starsene zitta. Una sera fu . 
suonato il canfpanellò. Era tardi. To-" 
sto la Borsatti fu udita a invitare 
l'Arese, ĉ̂ he do'̂ ^ '̂va eoo lei, a non 
farsi vedere, imperocché sospettava 
fosHe il Pin a suonare in ìi^trada. Il 
marito risuonò. Allora l'Arese discese, 
nonostante le preghiere dell'amante, 
ad aprire. Nicque un litigio fra ì due 
uomini. Però la ttìste non udì puntò 
il Pin a tninrtccìaro l'Arese,^ bensì 
questi minacciar© quégli. 

Pre$. In questo incontro, il Più eb^ 
be a due « l^orca, vacca?» 

TtfSt. Non posso rispondere. 
Pres. HA visto T Areae il 19 luglio? 

'l,hì' 

. ^ 

;i;-É^id'[iTyi 
<"--



r«*;.- Si lJfTO'a, aJU 2 1(2, usci 
•dalla ;• mìa casa ; aveva -il singulto* 
Disse 1^0 paura che presto J me 
inaasà^Hfift''****' "̂ «*Ĵ *' preoccupato.. 

fa&sa qWlio che me sofegàMe; i-feSî * 
reva che: avesse un presentimento della 
sua prossima fine. 

J M 

L i 

ì f i 

Avv, Erhzo Non ho ben chiare 
circostanze del fatto. Non dissà^f 
«tè che il Pin dopo suonalo il cam­
panello, apostrofò r Arese coir^gueste 
parole : « Non negherai che t* ho colto 
itìFMto.» 

ÀCÙ: Piti. Sì signoro; Cosi ebbe IUQ^ 
flo ilsprìmo incontro.^^Ii.Arese mi in-, 
suito, eppo) CI separammo. 
, Carref GiovannafW^\Ìi^^d'ì Fahton,;^^ 

50 drini. Conosce la Borsetti, vicino 
alla quale abitò per lungo tèmpo. Qo-
dova, àllorquanao abitava a Godi^lun-
gài buona flmf od èra ritenuti^ por ^ 
nesta. In quanto al Pin, sa che alle 
volte era allegro, un pò* bevuto se 
vogliamo. ^ S 

J2ecc/té?/erp.,.yaÌeM^ detto Berna, 
v̂ 8 anni, mediatore m,^p^^ìamu. Oonq«̂  
isce ambi gli accusatiT^Àl tempo ' che 
pin prese moglie, ì! Pin era danaroso; 
iM^gui'to, fACen^o da padr(?na la mo.-
^ìie, le finanze deperirono notevol-

fmente, in conseguenza dì una certa 
Svita:'d issi p W f ;•:•' 

P**fis.^j^n^eUieNpegea la fleptìsi-
•zÌone,inv^lftcri|to/''̂ vi.('̂ ;jV^ :-y-/]:'-y-_ v^ 

Cancel. L»gge, e rìsulfono alcuna 
''contraddizioni. •\-'-:--'/^^^i»^-

Pres. Là Eugenia^Bprsati che dpn-

'3^és£. E stata una donna onesta ' % 
scrupolosa irisino al centesimo; ma 
dopo, la tresca coli* Aré'se, c)ÌDa,b\ò.;af*' 
fatto* 

Fres. Sapete se u Fin rosse buona 

Test.. Il pinierftbyonoyfìllf volte j 
ma di^spt^ssdi la &ltrattM(É€Ì|Amaft 
e dopo la trescav Un;- gia |n4 à |SaR A 
Leonardo,, egli si lagnò meco raccon" 
tando df^'esser stato in Questura;: é" 
di non aver pBefiuta'llitìliI giusti 
colà. Mi p a | | ^ h e il Pi||Jo9Bà'^gelolo 
-della moglie."'.: . / . ̂ ^ T O ' . 

Pres: Cancoìliere, dia letiùra della 
•deposizioni -scHUe. - ̂ ; « f ^ -^ :̂  ̂ ' 

ipance 2 Kerei: leg gé^%^ pàre^ctìf ègg i 
il leste sia in^per ta cón|4àdJiÌzione. 

ileo. ^ n . , i r tés te è staiWsedotto 
daimia^mogliO.r ; : 

JPr«Sr:;Oostt Significa óodea 
iìcc. ft'n. Ojaè il teste -è stato pa-,.̂  

gato: a3d^porrÌ:^co,ntro: jl..,ver(>,,^gf'P'; 
|ìizzo Mari'àtAÙ anni^ ttliitailva Co*-*; 

daiunga, lavaiidaia. Conosco Pietro Pin 

tuomo e^^n^^por^uomo,^eijig^uesto lo 
sa,; avveghaOP stette; à; lurido in casa 
sua. Alle volté^ e r a ^ ^ ; | p o ' brillo, m 
ritornava allora tardi"accasa. ;.,:*., 

£/^àl'ì)icesta che il Pin era dedito 
a l l t f ^ d o W ^ t f .••-^. • • . - . - - . .. 

Test Si , 8ign^9|e., Questo scappatina 
erano causa di dissapori tra.la megli 

PreB, .Acc.%BÌp., Alyetel deÌ to | ^ h e 
andavate d>accordo colla B o r s a t t u O r a 
la test imone dice clve vi furono delle 
< bla ruffe in fame| ia ». , ^Viy :̂ .: 

i4tìc. /?in. P,uò Tdàrsi benìssimo, però 
non. ina(iratt8ii;^Jiya^mog!ie, ;,;^,; 1 

Fioretto Luigia 39 anni , oste. Co-
nos^o^il Pin e si ricorda, di averlo 
veduto^aila sua oster ìa*;al Carcioffo »,;, 
Verso la fine di dicembre venne in 
essa, mentre laf-B^rsatti s t avacenanr , 
do con suo fratello; allora disse a!Ua 
moglie: «Bi0 i co te gavarà: finio de 
star co to berton, té Vegnerè accasa, 
6 t^ rangierò mii 3» XI teste sent i , a 
dir^. che la mpgUa in, ;quella se ra , . s ì 
ricoverasse in casa del fratello* per 
paura d- incontrars i col m a n t o . f̂*5i 

Bracci tìiufleppe, 40 anriì^ ^Conosce. 
i coniugi Pm e intese più volte a li­
tigare t ra di loro. .1 - , 

Bracci Matilde^ si ricorda quando 
l 'Eugenia Borsatt i anelò a s ta re iiO 
vicolo dell^ Tere^e,ptrfliiportando, colà 
tutu l suol mobili, in compagnia del­
l 'Aresé. UJii; piii vòlte i coojugi 
Pin s^^lst ìociarsi- in causa del drudo. 
Intese una volta la Borsati a dire al 
marito : « El Seno el fa per mi, el 
cura ì me interèssi. Nò vogìo lassarlo >, 

Sartori Benedetto, Conosce il Pin,, 
il qviiaìe godeva buona fama, a, non 
i vero chéSfisse dì/ spesso ubbriaco, 

!nè sa che fosse uno sciupone. 
P re i . Vi avviso che se non dite la 

verità, potete anda re incontro a seriì 
guai. CancelUer^, d i a ia t tura della 
deposizione scri t ta . 

Il cancf^lìiere legge. 
Paoletti Sartori. Conosce i coningi 

pin da lungo ,ten}po. Furono sempre 
d'accordo fjno a quando giunse ( 'A-
rese. La Borsatti era una donna o-
nosta tino al giorno che sì mise a 
Tìvere coi drudo. " 

Il cancelliere legge la deposizione 
scritta, che appare-un pò* diversa. 

Callisoni Ermenegida B, vedova con 
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Qjglia. Conosce i À i u ^ ^ a | i Non i^iii 
diro comaiVÌVAMiu^àJhsieEmnille^oUfi 

laticciayano, ,^^, ifllp|a,.il marito si 
permetto î â dl fi^aptàraià mogil̂ ^̂  
paroì&.:: i'^ai^,:^,g^i^^ 
SU'icorda d i W ^ r t ^ ^ ai Pin 
ohe questv, ove 1 Àres^HAon venisse 
allontanato, ne farebbe un cmpcoUonji^ 

Baggiò Pasquale, S3 anni|^)é§atoro 
di librjv Si. ricorda di atot''^%tto i 
conti nel negozio di Eugenia.Borsatti. 

econdo lo^apparenze ,;^e|P\^ 
della Borsatti o tolti mfniprestito. 

Prea. Còsa dita in contrario, accu­
sato .rin 7 M'M-^mmi- f •• i^ki'-
. Pm. CIÒ è impossibile, imperocché 

avevo tanto denaro, che mia moglie, 
anzichò prenderne in imprestito, ne 
d a 3 f i ( ^ ^ ^ ^ ( M p f ^ , a d a ! t r v , V ,; 
»Pr^*rT,estimonio, sapete, come ssi 
comportasse 1 Pm ? ,,. ,,. 

Tett. Qiiésti, secondo mi diceva la 
orsatti, era uno^ciupone, chespenT 
iva ogni cosà in gozzoviglie, in spaso 

disoneste. ^ ,̂  , . , 
Pres;piièSto avvenne prinia ò dopo 

che veo!ì*sel'Arese 1 
^^T ŝf. Priifff^éidòpB,IW tresca 11 Piri 

chiedava.ogni^aiitb del denaro. Alia 
domenica, di solito era ubbriaco. 

Àcc. Pin. Ciò non; è:vero. V 
Il Oàncelliere lelfl^la disposizione 

scritta. 
Test. Confermo. . 
Pin; Nego. Il toste r intorniato lì 

dire il f l I so tSI feo i - t rovà ài-servi 
zìa dalla .Boraatti,,™che lo pagalo gli 

^ à d:ell«*r |vtl ì lf te^e. fu qUello che 
Bervi d'intermediario, 6 8! occupò di 
quanto era necaBsàHò,jE^l|t'^omento 
della fuga di'̂ ^mia moglie da casa mi^, 
,tìar Javorire'^ IsL tresca coir Areso;^ 
, Jrti»r.. «egfi.,.Anzi la madre della 

Borsatti, Il giorno della scappata venne 
da lui, à a f e ^ d a r ^ M f e i O f f i ^ 

^̂  '*ilcci'Fm. Ciò prova' che era con-
vsapeyole del fiftUa.!!! -testo, conSÈOSdi?-
«;e.vo, Ò stato sobillato^ida mia tpoglié 
'tSalmaso l^Ìgi!:Q3 anifi,1macellrfia! 
Conósce 1 cdhiuGff Pm, 

>Si ricorda, per-^averlo udito direy^che 
;éU Arese disse tal Pio tv,* Yu.̂ ^^figura 
iporca cun'scampagriih, no sta a ve-
l ^ i r ÀÙ: bgjtéga. » Ih Pin . d i c ^ ^ i ù 
Hplte '^ l^/moglk^,f I ^ ó ^ ora 

Vduar c01F^8pdndèM|Aresei-:^«s[Tiinta 

, che SO stufo 4o* *oaor do.̂  sti acan-

% h ò i » a i ÌsingO^^'temÌi%fecoiÌiugi 
? » " y # ? } ^ ì ^ ^ ^ »*^:%van(^^cordo, 
perchèpiil'marito era uno;?sflmpone e 
spendeva tutto il suo in gozizOvigUa 
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ROMA7"14. —^L* ambasciatore d*In-
ghiltofra comunica aWAgémìa 'Btèfa' 
'Hi il seguaUte dispaccio uffloiale da 
Londra in data 14: e Alessandria'fi 
incendiata e saccheKgìata,^merco,,__. 
notte dai forzati Uberati;*^^ Arabr e 
PJntera guarnigione sì ritirò; la ban­
diera di tregua fu slealmente adope­
rata. Dispacci di stamane dicono, cho 
la città è ancora in fiamme. L*ammj^s 
raglio sta ristabilendo Pórdine netla 
vie; ed ha occupato Hasetfln. Il Kedi* 
ve è salvo; al suo-palazzo fu sposta' 
una guardia di marinai. Arabi^^fuggl 
in un battello sul canale; igrî orasi ove 
sia ; creddsì éhe le sue truppe siano 
dl_8parse ; nulla è ; noto dei lóro movi­
menti nellVintemo del paese, Rrtrtw» 
ight ha mandato a chiamarer?iGhHnf 
,^,.i principali" pascià pejr/tentare <^k 
ristabilire r,ordiae; hòasuna notizia 
.sulle cqse del Cairo, il-vàppte della 
Penimìilate h% traversato il canale; 
nessuna obbiezione si fa alì^ navi/ 
mercantili, che passano il canate fin­
ché restì s f c a in^òm^ro, ^nessuna 
notizia ufficialo .s\il massacro; non̂  
si h^nno discorsi a confermare o con-^ 
tradiiìre le voci intorno ad esso. > . 

Lp^N[DRA, 14. — Un 'dispaccio prì-
^ ^ . ^ d à Alessandria; giunto nella òe-
raìfcà annunzia che, un numeroso dì-
staccamènto sbircnerà stasera^ eoa* 

myato dar nnarmaji delle navi neutre 
per niWterieyi? I* ondine irij^pittà. 

ALESSANDKtA, -14, (ore lÒ sera).: 
• ^ T u U a le : porte;;,; della ;C,i.ttà ,̂gono 
^custodite, da !|nann|i mgl^si, ' ,cprf or» 
flÌRO,di disarmale i^sóìdaiti e ' fui 
<=ì>ar^^,,,saà^h4gg|^lo^i4ttMÌftÌòìW^ 
prese imragpe proporzioni, 

n 

Si avverte chi deside^ fa-
iP acquisto di biglietti della 

fXjoUeria Nazionale 
di ^Brescia essersi stabilito 
Cile là prima Estrazione pr'e-
liminarè debba avvenire nei 

I ' , - 1 j . 

1̂  ',! ' 
' -• . , - . i J i primi di Agosto p. v.. 

'̂ Nella , pr*assi|]â ,.̂  sèitti 
verrà pubblicato'a^EÌeaeo del 
W^Wm M todicatcC ir giórno 
precìso in cui avverrà la E 
strazione. 

SI 

Un biglietto costa-UNA 
LIRA e concórr^^gy^?3 pre^ 
mii, il primo dei quali è dì 
L ì r e ^ 

Brioscia 8 i t toiio-issi 

PER IL SINDACO , 
, 1 ^ ^ , 1 Segr. Gen. 

• > 

Che la ;^TÌFarmaciaw^ttavio Gal 
lani di Milaho con |abpatono Piazza 

s s . Piotilo e Lino,2 possieda la fedèU 
e magtàtràle ricetta delle vero piUùlé 
del prof, i n a i s i ^P^!^» dell'Univer­
sità di Pavia, te quali vendonsi al 
prezzò di L. 2,20 la scaiola noricbèla 
ricetta della polvere per acqua seda­
tiva (per bagni) ohe costa L. 1.30 al 
flacone, il tutto f r A u e o « dossal 
èSi io ( a meViZO pnMttalc) 

Quésto dM« veged^iSpreoi 
non solo h e r ^ W l ^ à ^ i a p i r Ì 8 7 3 - 7 l Ì 
presso;ié;cVny|^'Ingjesi;^^^^ 

i^ebbimo a completare, ma ancora i | L ^ / ^ 1 
un recente v iagl l ld i benQ/mes inen^ 
SiM^AWeriCa, visitando il b ^ ì l ì ; ^ . 
raguay, Rapubblicfl A'^|Ììltina od il 
VAstò Impero^^del Brasile ebbimo a 
perfezionare cOÌ frequeutare quelli ^ 
spedali spècie quel grande nella Sa 
ta Miseneordia a, RioWOTfh-mro. ^ -

•neri e Màuri, neeoz. -^ Biigi Corna 
liO, f irmac,— Farmacia dell Univer­
sità — Sani Beggiato,' farmacista ^^ 
Zanetti, fkrmaciSitf— Bernardi e IF^^ 
rer, fdrmac, — fertile, farmacista^ 
Gasparini F., farmacista ,— Robei'til 
farmacista —-Francesconi, farmacista 

^!^ Sani Pietro, 
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un cancello in ferro nb|iMe 
ìn/perfe,tta condizione;; alto ra| 2.6Ò, 
largo, m, 1.80, del p e s o ^ pìrci cin-
C[uê  quintali. , •_. " '';;;>;•-'.,- Wkm 
; 'Per la trattative dirigersi aline 

zio di:pizzicagnolo di fianco àUafòhiltf 
S.,"Sofia, • •• . ^^^' • 1̂ 2784 
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NpHasftì 

Il mitiSt^ro-'dì O f l t ì l e "Giustizia 
%a adbttflib alòuni provvedimehlil^er ' 
affrettare^ la procedura iii maioHa dì 
fallimenti. ^ 
^ -^^II Governo ha noleggiato VOrtigia; 
di Florio, ,per f*r r impat t ia re glMtà-' 
liani che rinSanffónó ancora; in Eiritto. ' 

* .3 ' •• 

, ; 

Laimsita di Francesco Giuseppe 
I - l ^ 10 

I I 

a 

P; Si ha como'^nfermàta d a f ^ i e n r i ^ 

fSJf>gaHche^rrftnno|i(iJtalia^nella prini 
ma metà di'setteMbre, edtaàsisteran'» 
no ad una manovra militare. ^ ̂  

< r .1^ 
é -
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' L • • ' 

Kie e s t e r o 
1 - ' ^ '. ^'"''if 7 

Slrh*^ da Lione, che i,. Uber^lì; pre­
parano delle dimostrazioni di jprotesta 

^^^ntro il' Congresso-clericale M a 
giorni SI terrà a Lione. 

DI questo Oongrflso è; r ^nima il 
:noto duca do Broglie. ; y ^ 

m 

11 ' 

•rK-

jXa Commiséióne ' • 

La Commissione dei crediti egiziani 
col presìc|ente Sarrien e col segreta­
rio Ferdinando breyfus ha tenuto in 
questi giorni parecchio > seduto» 41o 
quali hanno assistito il presidente del 
Consiglio, il mmistro della guerra, il 
ministro delle finanze. 

Si è trattato delle eventualità in 
cui potrebbe trovarsi la Francia di 
fronte all'Inghilterra nella questione 
egiziana, ma non ài pohoteoiio i/par-
ticblari delle discussioni avvenute. 

Si mantiene il più severo riserbo 
intorno agli argomenti trattati in que* 
ste seduto, , . : „ 

if -^ D'iB ê rispondendo a 'worms; 
jtìéhfermà chej malgrado' il dispàccio'' 
Id^a&imo, IVAuètria e là Germtì^ia 
•riconobbero l^gittii^a razionò déll'Irt- ̂  
gtìilterra in i^ìessandria. Bamnoamnur 1 
l e ^ e i dispacci oontermantir Tatti 
conosciuti, r inarmài americani fanno 
p à t ^ g l i g e 8 | orgìÉizzàno ìh-^ l i i ìa ; 
Bitke dice che nulla si conosce dei 
mbvimetìti dicAraby pascià* Stuàrd' 
dorhandà""se "si cerca di > tagliare la 
marcia dfArifey su 'Oài^t ; DUke^^H^ 
spónde cfie lejnpstrtì misure ' riguair-^ 
datio AUssandriaMtÉjmanente rìguar-
dft le potènze;:^ ' '^'•'"%-^^m^ ,•'-

: ^VIENNA, 15. -i- È' offliciòsb Frem^ 
'• di^t{hlqtt dicliiarà inesatta ;lÌ^fitiotizi»;!Ì 

che Karoly espref^sq^soddisfaziona pel 
bombardamento à* Alessandria. L'Au--^ 
Btnlrnon-eipl^sse 1̂  sua soddisfazio-

:!iti.9ii#a "Spowce ia sua Opinióne."' ^ ^ 
t 'U^IRO) lA.i*-"; Sojrto segnalate risse 
sangìiinose nelle proVincie ed al Cairo 
malgrado ie : energiche disposizioni 
dèiràutoi'ità mili^tnrè e della? polizia^ 

llv:i;pr?8ole t̂ descoM ,̂dispAO;0;̂ a :̂pai;f̂ ^ 
ire coi conna?ioneli„ rimasti. /-MMÌ, .• 

lì console i|aliano;;avvia ad Ismailia 
h| suoi connazionali indigenti. ;• 
i P O B I Q S A l p , ik 4 II vapore Giavd 
entra ogei nel, canale. 

;. C A T A N Z A T O , ^14,:—?, AI momento 
.in CUI partiva il 14." reggimento fan-
;;téria pel campo, ^ajyî ofee una gjrandè 
djfpostrazionocon bandiere «mìiaica;^ 

^ur^à&M,.yvi)d/V Esercito ed il Rei 
'''' BERtrTNO, Ì4.r-Relativamente al-
gyaS i i è r l i ^^Wflka ' t i e l ' 12 cÒVK̂ .Óĥ  
Jia Germfn^^ e|:l* Austria sono i sóli 

gov^rni;,clì̂ e( hanno dichiarato; legit-j 
. l imol i 'bombardaménto di Alessan­
d r i a Pos t ;dice che\;lMnghilterra 
nof4indirizzò nessìilili domanda rèla-,, 

; i^&Ìl l igperf loigermanieo che, con­
seguentemente, non poteva esprimerei 

:nessnna opinione.! / ; 
; i t p i ^ A , 15. - Bright èjdimissio-^ 

;narin..5;,, ,^, ^i • mm^ì '•^'. „!• '. •••„ :' 
;J^|lj^fe|trtfif "osf dice che ;i consoli 

europei lavorano col Kedivei per la 
^ÌEbrm^'l^|no;di un ministero col quale 
Hrattì^rei 5 i.-/.' 

Secondo informazioni dì Seynipur, 
Arabi pascià si fortificìier'ebbéi, a Da*! 
màntour. • 

COSTANTjNOPOLV 15. — La con­
ferenza si è riunita stamane. Gli am-
basGJatori fecero indi rimettere alla 
Porta le rispettive note identiche, ri> 
chiedenti l'intervènto ottomarib-

PORT SAID, 15. - i Bastimenti da 
guerra anglo-francesi percorreranno 
il canale per accertarsi (Jblta libertà 
di circolazione. 

PARIGI, ^ L'JJavas bada Costan-
M i r 

t iuopoli ; Se la Por t a non prenderà 
prestissimo provvedimenti efficaci in 
seguito alla presentazione della nota 
idéntica, la conferènza prescriverà 
r tnyjryfinto europeo. 

NÀPOLI, 15, — fi arrivata Oi^gi 
V Amm<ztone (Messaggerie),^ con a 
bordo Lesapa. È r ipar t i ta subito per 
l 'Egi t to . 
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che seguìraiiM in Padov^lilinrande piazza T.. Bf II. 
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rj oggi 46 luglio allè^Óre 6 pom. 
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SI IN PADOVA 
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Friina -corsa 
;• ;• ; rr 

,-Tl-"t-irr^¥ttm^ 

Priiairaiifi 
Proprietario,;'. 

1 . Giuseppe Rossi da Crespano 
^ ^ v e n e t o . .'.:::• ^;<';- •'-,. •••:•' •.̂ tŝ JM 
2. B^ronei Alber to Ruggieri da 
."̂^ .•ftQenova.-:̂ '̂''̂  <r'--'-\M ?.. :̂f.:r;̂  
3; Cbmm. V; Si Brèda da Ponte 

.••.:.di-iBrenta.-'" :^^Ì.\&ÌÌ'^^^1 

4 7^-i-^^ìF7i'r; 

. -i 

) 

Cavalla 
- 1 

Proprietario,iRòsso. Paftesni/ Stallone morello. 
Ru^s.o; 

Gourko Stallone morello^ 
•^ • ' ^Rnss0 . " ' ^ i ' •'-• . 

Benèfici Stallóne miprello, 
Russo. ^ 

Vincenzo Màzzarini* 
!'?'Ki'"Bianco. '- ^m^^ 
Bàumgartner , giallo. 

. , , = - • , ' 

'••• - , • * 
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y- corsa iC CorsafFantli 
- ' - , i r i • . • 

Ì!F 

Pro^nèicErto 
s t ePao lo ErcolanijdavBagnacavallo. 
% Paolo ErcOlani da BàgrtàÓaVallo. 
3' Attilio Rdv^ d^ J 

' l 
' ' i ' 

^ ^ ^ 1 ^ 

enna, 

c p (Lglti) 
•"'-"' :• •" ' CariaUo%^r ••',' 

ììies femmina baia i t ah ' anaa^ ' 
ThePrìór màschio bàio inglese. 
Pantalone maschio baio i taliano. 

4.*"Gioyanni Kezzi d a " ^ perHaps maschio sauro italiano, 
! l 

' I 

. . I X ' 
Terza corsa 

•^'>S, 
Seooiiia prova tella corsa ia prtita oligata (Heats) 

- '1 
-• 

.<'. • 

'^r^-

^ ^ ' : ' : i 1- • r ' 
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Pro»r£e(aWo ^̂ :. n 
1. Pietro-Giacomalli da Mon- Annibale veronese. 

2. Giuseppe Rossi da Cre­
spano Veneto. ni'^'^ 

3 . Comm. V. S. Breda da 
Ponte di Brenta. ' 

Ati^Oomm. V. >S;,t.Breda da 
Ponte/^di Brenta . 

^m (3 uri) 
damilo 

Egisto Tamber i . 
^ ^ • - . : ^ • " . . . . • 

Baumgartner . 
I 

I . ' "' ' ,- : :. . • ' 

Zàbeo Michele; 

Fortuna femmina roan* i t a -

Ardosa femmìffa^ ba iaMta l 
••^ L 

' i * 

Ji 

Nagrad staìlona morello^ rus . 
i '3 Ll^< 

Fon^àhóiie Stallone roatio i 
taliano. 
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.Terza, j | | T | | ^ l a ,cor|^}B| lartìtó olililiggta (Heafè): 
' j 

corsa .-17-.. .Corsa al:e Sifiji •• E 14(10 (2 giri) 5 

. ™ - ^ — T - - - ' —i"-v\,—. 

Propri^ti^U . , , , 4 , 
.l.^i Giuseppe Rosei da Qrèspahò veneto. 
.̂ 2. • Giuseppe R'iSfej da prflspaipJ),yene|o. 
3 . G'ovanni Bezzi d ' Bagnacavallo. 
4. Dante Tnvanti da Siena. 

v-."̂ -

• - ^ \ I ! 'S^ 

Ismailia femmina morella francese. 
iSèm maschio baiòifriàhcèse? j 
^'igre^Ms maschio baio i ta l iano. . 
Sèdan maschio sauro inglese. 

corsa iarfa c i nltima P i . M a corsa la partita opigata (Hcats) 
(se si renderà necessaria) 
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Primo L. MB^-- Secondo L 5 ' 

'''r'i'^ìrrii"'"T*T*"*f.° 

, P, F . eUlZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil 

' P e r , l a C?«6rssa WawiMiìii 
I. Un oggetto di valore --Il Una medaglia d'oro 

•• -Pe i ' Im CJ^èPsa Sediseli 
1. Un oggetto di valore offerto dal co. Luigi Camerini 

' Il Una medaglia d'oro • 
•;'••• P e r l a C«ÈS«sa,aSl.e S i e p i ' 

I Un oggetto di valore offerto dal bar. G. Treves de4 BonfiH 
II. Una medaglia d' oro 
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erìEgteri) si'làcévoiWLescltJslfaent 
n Milano presso 

, * j ^ir.n,-f 

. » I 

4 I 
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* '̂? .̂ll̂ 2.'*^a!!L ^ 

ìfòi^oui^ Sf ©éiils, 6& Parigi • - . ^ 
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te iiìsaff 
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• • ^ 

u. 
• ^ ^ ; . , 

^ : 

4. I ' • 

J C ^ .. . - ... , . , . - . , , , 

^ -: ̂ ella,%macia^è4|'^^ G A L L ; ^ | I , mano; "V̂^ ptóro-^ ìbihô ^ 2r ^̂^ 
Ndn "è auf%^cìleè;^'ignorante ĉ  Sotto forma dtOmiaterìosi appeI!a|M che -noi preaentiaàiò-WtìQstp pVepaftfo déì KoatroAaK^ — Dopo,aina ti 

^tùi'i-:, 

t\'K 

E ^ , : > . 

. . ' . ^ ' _ •n j ! 1 ,;v , . I ; 

metto in commerciò.; -, ,, 
la èi nativa dolio Alpu dHiVoscì. dei jPirinei. D 

$s^ 
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. . ^ ì 

( «•' 
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c h i a m a l a d a g l i u i i t i c h 
C f i p p o t è ' s o l a r e i | p r 

t i v i d o v e s s e a v e r e i p r i n c ì p i ! d e l l ' A r n i c a ; E d i n f a t t i ì n ò s t r i s f o r z i f u r o n o ^ c o r o n a t t d à ! p i ù s p l e n d i d o tfucò^aso'mediante O h p f t è c è s è ' s p ^ s ì f f i i © e d ù ^ a p p u s l i ^ ^ P i B a s r a é o d f i 
• . 1 . 

i S J e ^ d e n y a q u i n d i c h ^ i , s i g n o p m o d e l , ^ n ^ i C ^ q ^ p u m a t o n o n j r o v a n d o u g u a t e a l l a n o s t r a l a t e i » a i r A f n ì t ì a d ì a l t r i Ì a % a t o r i ; , 0 ; . q u « l J a f a l s i f i c a t a m e d i a n t e U r t a g o f f a è p e r n i c i o s a i m i f t 
2 i o n e , l a r e a p s f i g o i i o s e m p r e , e t^diì d t é é i u m c h e q U e l I a d i r e t t a m e n t e a c d u i s f a t a d a ( . n o Ì , o c h e i i c o r i o s t ì o n o p e r v e r a d a l l e n o s t r e m o r c l i o d ì f a b b r i e a . . "* 

•••U •••• • • ! - • ' ^ ' j • - ' 

., ™ 'B 'WW«®SIÌ«Buf i la 
àto-fllì effetti' ctejlu nosini" tela , di' l egg i^ 

^ v j ^ 1 ^ V H A ^ K ^ ^ k • _ • ^ 

Innumerevoli sono Ip guafigiénfoMefìn^é ti(ei #^tìÉSs^«tS!«a^Ì, nei d<?rl«rl a l t a spSiias «RgurpifelSs/ff̂ ll'é 
WBBI, ref i^e*, negli; I n 

S «aisla'^gié dièii© B-#»Ì (coliche nefrittcheV, come pure fai'̂ '̂  
,^écc..E: pure fBìlfÌWpiìBab|S« pW^esBlr^^f •'^"rfSiorf p̂ 

Sì spedisce per ÌVAHO IS snoBi^« 

^ 
^.• . ' r 

Buenfl (S«|3ffi |»«ìle^^ne,ll'ttb^a»^,i»tonlo «Sei l u i e r o , nèllallenéofrlsfli 

Cile conoscere quale S'a il modo cori; cu 
«làrM'<^EiSÌe'«rn'nirafiTttSRiovBS « i t e r a l e d a d|%galcÌiio asaalvaggioi spéea 
• Prp^o^i t 'vl®.a), metip; h. & rotolo di mfizao metro rK^'*V^^fotol*> di cent. 25; liV i;®© irottììtì di c^htim. 45 e L. t rotolo di 10 céntimeiri. 

»*"f?W,poetale contro,, rimborso 9nì̂ ic^patg|̂ ^f|fthe iinifrftnc.MbionÌMCOiraurotìntOMdî oent6aimi 20^ogri! ^otòiói 
i. ;TOf5ra HM^Ì^^^ im--^^mm^-^ìjg^ suilgiomaii^^ 
dicarne iie!la siia^ efficacia su di uWaqombaggiHe ch*j gfà-da molto tèmpa, per qua 

ifgiovS moltissima^; anji tPoy^^.cheifu^^^rant^ qiiale pdtè 

jMlwcMdltó^H'» FiBdf^i'a — Pianeri e"Pai(rV nego».-^^ Curfieìioj farmaci—^FariBaciiàrdell'UrtivorsiÉS^^^^^^ farmacista.,^ Zan«tlti, fa^tóàòìsta 
rer, fafeiriàc. — P̂ rtlT^̂ ^ tlobertì,-farmacista-^ Francesoorii, farmacista - - - - -

i*k««' 

•Mi^i-é.-i 
Sani Pietro. ' C-.'k 

Bernardi: é^D'u-

A •- H 

Spessissimp «diamo^ ì ^qs|itj, gî ^^oscenti ed amici Iagnar,sj;;'ifi/iìi3n; 
séni!('SÌ in buona salute senza, che possano, dire precisameiite'ciiJ ciie. 
iiiari(ia loro. S ì H ^ p y % ^ ' k t i ì . f e a à^cUpagn tó d a ^ M f ^ 
fWbfare, 4 1 sàngue Irpon^Verso ir ca|.o ètf:rpeUo^^ejr|ioftMo ^d^: 
l^i^è'capogiri - i l .Mentre; gònfla^ >!* appetiti manè£; "r^ottr iciai , 
boccacce con^-gusto..^^fj^p ipos^i;||ja,^^aramen^è ; <ihe 
mtertìi Sono affetti da malMtia ma iena. SQ uno lasca à questa i-
Bero corso, ne veistono fihalì^nte lesi eli orcani di onmo orar 

»'» 

iC^ 

fifri'i t r ' - ' i H 

-- ; ; ì ì ; i1 
f^ 

- • - I -ZI. ^ -'-i-\ 

JbBro corso, na.fgjfggnd fiV^lì^^ leèi gli organi dì primo orarne e 
gli ocCbi lànguMi, ;la cai^nagjone pallida/dimagramento, yom^t^, do­
lori aiÌa;tt e neT^^p.rsp/;«(tanchezza grande, 3vogiiate!iza,^;jndicanp,olii 
^^ | | #^^W^Ml^#ihanno ,Rr |3o i sintomi primi em^^^^^t^-V^xf^.,, 
malato credesi afftìtto da male di fegato o di rem e jpf̂ p̂̂ a ogni q,u^-

(-lunare irlfediooherigll^'vengÉHraccorosm^ ade tut^i iìFioscono ;vatii 
e notì fònnoiich^peggiorafé'U male. , ;, :>.ô ; fv U : ^ 
! Se;>aljVcf9in&î àŝ i<̂ .6iiìiandiC<̂ > razionalmente a ricercar,q;l*|originea^,3Ìi 

. ^f«Wj?^ffM?* ^H^'i%^'i^Hjt^*58't^?^® la radico: 4^Lnìal^,,S«Ì»^*9 
' spanrÉfuNes'o 9 c^n esso le aòpànssioni conseguenti^e.laMSalute.pr)-^ 

Questo rimedio trovasi nelle P i l l o l e svizzere de|l srarinacVst„ftta. 
^ S M t ; ' c ( ^ P ^ t ó dél^ giù fine erba delle Alpi. Esse 6Ì90rtQf,acqtii-.. 

stato una riputazione mondiale, tanto pel lorl^effetlo sicuro, scevro dij p^nev^eo^pletiiK. 
Qntò|;iiftRB|A09,!,4^antff|eV{l,o^ La..sqatp^alcostà BOI^ L. l;25.p.,i la Si>èsa 
MMdknù,lÌcW?W ? r u # r n l h ólt^ céntésitìii 6,c>ò che assioora à dette, 

PiiSìe •ingresso in ognrfamigìiftv -^ Facciano du«dOè à tó i^ ìo delle Pìllole svizzere tutti 
>^t;^^;.;... „ ''"distutbi deW digestióhe 6 idcUé l(^rp.-cotìseéUén«e.'<jfuaUriotìft^: 

povertà di sarigùe, sangue impuro, mali,,d-el fegato «eidella jbiie,^ 
,,dqÌfti:,i|dlcCft(p ì̂?i,cOlórlpaUidì eoe* che vai. vedraQgoÀtosto affatto guÉÈriti. 'i '^ 

Il pubblictyfiha specialmente .dai badare a prendere solo lei yefste Pìllole •s'VÌ'zzèreSche.i 
,,pprt,9fno Ha .croce'fldarule bianca sUi fóndo rósso cóila'ifirmK dellWfv^fttore per etichetta 
; e rion dpgli aùri p|reparati senza valord — Vendesipresso le farmacie in Jp«tfovO)Oerato,'> 
„— jBpIpsrnfi Zwfì^Bfìnavia^ Oavina, .¥ecàtti.-,e3ecnacoUi.^^^^^ 
.Èassano.FpM&m, Fabris.^Tecchio ©^yacqarfV'r-JRouiflO^ Eabr^^^ Minelljvr^ 'Méntói>ai 
(Ì%aUu£ *oflpè A' m^Óià^-nremà^ miàneiiì;mkiì^^l:|:i^m ^mténza^ Della! 

Vecchia>;iri:evarotto» Valerftongato. ;. - ^ ; . - ^ .A. Ì2726)^ 
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Aperitivi, btunw^iiclVpurL'aUvL.douuriitlTJ, contro la Atancùma d'Appi^ 

DoBé(pr»tinariia;: l i , 2 i a 3 grani : 
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.^P'-fL.Lf^;^ 

^ v ' ' i ; ^ : . i . , , if i lano,: prpsEu>^i4<«'i>'^ del^.^ol^, 14. 
Soma: isteuia Ca«tt-,yia rfhPlCÌirai.&l i «BUBT pUWxWrB̂ ÂsVjic D'ir­li-^ /- ' !-uj,ujìM^ • ^y 'I-'*'n,'. :•'-', -̂- ^ •̂  -.^iL', , I f i t U . 
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Rivolgersi alla Direzione di deiir'StabilimentijSia per otf̂ 'e ohe^sper l'esportazione di 
Affjqiw» e Fansp /S^e ra t t a l e / ed anchè^dópò la àtagioae balneare per villeggiarvi. 

La Direzione avverte che dovrà SMO malgrado respingé'reri Dozzinanti provenienti da-
quei. Comuni che fossero ancora in diffettó di pagatfterito per cure prestate negH anni 
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'^*,Mlp|WeM^ e8^t,er^ nna.:«iira«aK»» !̂ pereiftìùpèlU e pei^'la barba/ mìgÌio*'é''dì-:'^^éIk^ 
à̂ H •fNtéllì Kè'inai.ji'*^;ia,q|a^^J,dj î jm.§|̂ ione ^^Ridft ed istantanea, non-macchia là'pèWèy^ 
riè l[?ruci£l i ;capóllì (come quasi tutte I9 altre tinte,,vendute sihora in Europa) ahii li' 
liscia pfegbevolÌévfort)iaì;''tì^^^^^^^ 
•gìr^àreVdì* colorire in gradfisStórm d t ^ « i . , -̂  ^ ./̂ ^ ^̂  *-̂  - v <m- 0 
'̂ Jj^estó: j#^^p&r«ttfi^ft^iottó«ùt#•un^imme^M^ nel mondo ;Hé'i*ìchieste è là vén-^ 

, diia séE'|fFèì!'ano;og^ ,̂̂ ape^ t̂jî ||ĵ j|î ì;j,gjii?dag maggiomeÀtft lei fidùcia dèV pubblicò 
napoletano ài fànm gli espenmenhrargratis. , - ^ ei ^ 
^ % Z a ed W^a"^imM^^I/Ìt ì Wr- i i ì in t ì^ pfesŝ ò il!proprio ne(?òlÈÌÒ'dèi^WA'fE«.M 

Tutt'àltra vendita o depp.^ìlo invPadPva deve .essere considerato com 'mr'^ oóntrà|]ffizioif]LÌ 

5ÌÉtMlP*Ì'^^PfutoieH'èhiMici^fifhfide8Ì- Vl«fc S. €!tìé©r§im« a Cfóltìltò SS e 3Vso«à 
f̂ ̂ fr izzo Ca;aW<«(Piazia deidMa^tiri):^^j;Nppli^ 

; • Tutt'àltr vendita o depp.^ìlo •" o«^«.,« j«„„ «oc. 
è di queste iiòn havvene poche, 
;tf#»'èi^iS9lN Ini l^ado.Ta press^(^,Jk»,Bedon, YiaiS.Llfénzo ^ f«'̂  M f è r i i i r W k 

'rUtìcRiè'rW— l^ef^nna presso « . €ia&||, Via Nuova — Caetel t l t tni ; ÈmpÒi'ro'Wà^ " 
,giria.,T^^:,1^ pl̂ eSStf l ión tèga t , Ganipo S. Salvatore — Ktt i t té presso « i à r ^ l 
•^nlé*l;'tì4'Còrflo.-^r^r>ipàntèga«Ka,.'9l<^V% MGesaririi/. w-.si'of^iÉkto 'Àreaso ,«IV " 
•Har4|l 'W^ìVBarbaro^x5^::i<^iùttBnaì-Via.Paiib^roui.- -il-•^J^^-.- ^ •-^ • •••2^f2 
i-L t-^u>*iiiiv>tì:i-iibL\i'VxjEr,. 
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Tanto Ì5ìl8iir che le P Ì Ì Ì o Ì o attacca a colpo sicuro le ffefofori gaaftcraiaSiià^sEHw,, 
«^«oÉldiftncqtei-aittB*», senza tema deliritorno, guarisce i dolori alla BSalfiàa, al fe­
lpato.. l5jeittBlcr!aMliiiidebolezzasdi.-StoaitBi»co»^..,. **•• ,..•.,.. 

r & i f T h r ^ n l » * ^ l r | K i a di' gMurigiom 6tten%^^^^^ monumenti molto chiari 
deciderV l!̂ %antaggVo è la immensa SupeViórità del mio sistema . sopra ogni a^|0 per 

epecinco; e per quSnlo gi?andi-e^^0li gi|no gli,elogi che un pubblico imparziale^^bbia 
potuto e possa fare al. jnio rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto dell infi 
nito numero dei ctói 3i guarigioni oitériutè 

j • -::•'- * M ' 

Fabbrica e spedizioni al stabilimento farm^iceutico B , ffloaitl, O^slelfranco VtnMo. 
I^ouoaiio ih PjMlaswa dt^sCorfiéito e palla Baratti — in W|««aiiifta da YaUri, 

I ' ' ' \ • - - -

.ĝ  g j-,1^ 1 «/a '2280 

\-. 

t v Gasa Commerciale- /*r'U;̂ ÉyB'l-t%ri, iftà 
tìia;; via d l̂ Oórso;;NJ. 495i500/ xiDii: jtuccur-
sale a asieftl, trovaci in gj:^dp di fornire 
qual^ii^si quantità di detto grano ad _U3Ó se-

1, ""^.?f8' 
i^Mm 

! • ( 

MyJahte' &0 cè'fttesitol; per le «pese di '̂ 
posila, si Spedirà iU Campionario a chi ne tara 
richiesta. ; \x , 

Per migliori schiarimenti e trattative ri­
volgersi alla suddetta casa Commerciale in 

r I 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
I ' - ' . . ^ • 

Distinta cori Medaglia all^Egpos.'Nàz. Milano' 
è, Frahcoforte sfinì 1881. 

f^Si spedislce dUllS 
• • j -L 

(è^.ifìiìii'é' 
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i F«iié© fra i l s ' c sc l» dietro vaglia postale 
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100 bottiglie aquà. . 
v^trifO cassa . . . 
50 bottiglie acqua . 
vetri e cassa , . . 

L. 22. 

ali ìngrossp ,ed al minyto di 
* 

I \ 
i f ^ ' ^ - ' - ' r 

Liquori e Generi Alimentari 
Dirigersi a G. Enrico, Corso N. 500 - Roma. 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 

L, 11.50) L , 

Casse e vetri sì possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e Timi* 
porto viene restituito con vaglia postale. 

il d i rPore *Ì,"lHlo^K*"«*Él." ;• 
in Pa*S«»wm depositi principali pressa 

yAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro CimegoUo, Viiì Pozzetto, 236 0, e (Jai 
signori Pianeri jifouro e C. 2057 

• 

"tì ^•J|? 
'^"i- •i\i^-,".J-t 


